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TERRITORIO
Concessione di un credito complessivo di fr. 8'570'000.-- per la seconda tappa di restauro del complesso del santuario della Madonna del Sasso di Orselina

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporvi, in base alla legge sulla protezione dei beni culturali del 13 maggio 1997, il disegno di decreto legislativo inteso a concedere un credito di fr. 8'570'000.-- per la seconda tappa di restauro del complesso della Madonna del Sasso di Orselina, bene culturale tutelato di proprietà del Cantone.

1.
Premessa

I lavori previsti costituiscono, come noto, la seconda parte di un intervento articolato in due tappe e programmato tenendo conto delle disponibilità a piano finanziario e delle priorità d’intervento. Tale impostazione è già stata sottoscritta dal Consiglio di Stato il 9 novembre 2004 al momento dell’approvazione del “Rapporto di programmazione” dell’ottobre 2004 presentato dal Dipartimento del territorio e al quale si rimanda per la descrizione complessiva dei lavori previsti nelle due tappe. Va subito precisato che la realizzazione di questa seconda tappa di restauro, che costituisce, sia per l’impegno finanziario previsto sia per il numero di beni coinvolti, l’intervento principale, è prevista nel corso del prossimo quadriennio (2008-2011); per il periodo in questione essa rappresenterà uno dei restauri più importanti per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio cantonale e, in particolare, per il patrimonio culturale di proprietà dello Stato.

Come si ricorderà, il complesso del santuario della Madonna del Sasso, di proprietà del Cantone dal 1848, anno in cui fu incamerato con altri beni ecclesiastici
, è stato oggetto di importanti lavori di risanamento e restauro già nei decenni scorsi. Tali lavori hanno inizialmente interessato la parete rocciosa sottostante il santuario (risanata e consolidata), i sedimi a monte del convento (orti), il convento stesso, l’esterno della chiesa dell’Assunta e un tratto della Via Crucis, nonché il restauro di una prima serie di beni mobili, con un investimento complessivo di fr. 4'510'000.-- (decreti legislativi del 4 luglio 1978 e 25 settembre 1990).

Gli interventi della recente prima tappa, iniziati nel 2004 e recentemente conclusisi, oltre allo sfoltimento del bosco, il consolidamento della roccia e la messa in sicurezza dei percorsi pedonali, hanno principalmente interessato la sistemazione strutturale della chiesa dell’Annunciata, della cappella della Visitazione, della porta della Via Crucis, il restauro dell’organo della chiesa dell’Assunta e del gruppo ligneo della Pietà. Per questa prima tappa è stato concesso un credito complessivo di fr. 1'500'000.-- (decreto legislativo del 14 dicembre 2005).

Gli interventi previsti in questa ulteriore campagna di restauro (seconda tappa) andranno ad occuparsi di quei settori non coinvolti o coinvolti solo marginalmente nei precedenti lavori, al fine di garantire la sicurezza, la conservazione e la valorizzazione dell’intero complesso, bene culturale di grande importanza, tutelato anche a livello federale e dalle notevoli potenzialità turistiche.

La quasi totalità dei sedimi e degli edifici è collocata nel comune di Orselina; altri sorgono sul territorio dei comuni di Muralto (chiesa dell'Annunciata e cappelle di S. Giuseppe e della Visitazione) e Locarno (cappella della Resurrezione).

2.
Introduzione storica

Il complesso di Orselina è formato da diversi elementi che si sono sviluppati e modificati nel tempo. In cima alla rupe sono posizionati il convento, che comprende anche un piccolo museo, e il santuario vero e proprio, la chiesa dell’Assunta, chiamata in genere Madonna del Sasso. Elemento costitutivo del complesso è anche il Sacro Monte, percorso viario su cui si affacciano la chiesa dell’Annunciata e varie cappelle animate da gruppi scultorei e dipinti, ora in parte inglobate nel convento stesso. Sullo stesso versante del monte si snoda pure la Via Crucis, anch’essa creata su un sentiero che scende verso valle, costellata da edicole contenenti bassorilievi in ghisa. Tutt’intorno si sviluppa il bosco, quinta scenica e parte integrante dell’oggetto in questione.

Il complesso della Madonna del Sasso si viene a formare sul finire del Quattrocento su iniziativa dei frati francescani di Locarno. Sulla cima del monte nel 1487, anno della consacrazione, si trovano due cappelle dedicate a “Maria Advocata” e alla “Pietà”. Alcuni anni dopo, tra il 1497 e il 1499, iniziano anche i lavori di costruzione della chiesa dell’Annunciata, alla base del monte, chiesa che viene consacrata nel 1502. Probabilmente a partire da questa data si sviluppa anche l’idea di creare un Sacro Monte, su modello di quello edificato da Bernardino Caimi a Varallo Sesia (Italia) a partire dagli anni ottanta del Quattrocento.

Tra la fine del Cinquecento e l’inizio del Seicento il complesso prende forma e si amplia, anche grazie a donazioni di fedeli. Nell’edificio dell’Assunta si dà inizio alla costruzione della navata meridionale, seguita poi da quella settentrionale e all’ampliamento della navata centrale, oltre al completamento dell’apparato decorativo. All’esterno viene creato il portico in facciata e una loggia panoramica a sud. I lavori più importanti vengono comunque conclusi entro il 1616, anno della consacrazione ad opera del vescovo Archinti di Como.

Sempre in questo periodo vengono costruite le cappelle del Sacro Monte, quella dei Magi, dell’Ultima Cena, della Veronica, del Calvario e dello Spirito Santo e in un momento di poco successivo quelle della Visitazione, della Resurrezione e dell’Ascensione, oltre a due indicate nei testi come dedicate alla Vergine, non meglio identificate.

Gli anni a seguire mantengono il fervore costruttivo, portando in poco tempo il Monte a un nuovo assetto, completando la chiesa dell’Assunta, sia per quanto riguarda le strutture sia per l’apparato decorativo, e il convento, con nuovi accessi ai vari edifici; il complesso diventa anche più facilmente accessibile grazie alla costruzione della nuova strada a partire dal 1618, l’attuale Via Crucis.

Durante il Settecento non si hanno interventi di grossa portata, a parte la sostituzione dell’altare maggiore verso la fine del secolo e il completamento dell’apparato decorativo nel santuario.

Tra l’inizio dell’Ottocento e il secolo seguente avvengono le ultime grosse trasformazioni che hanno interessato in misura diversa l’insieme del complesso: in particolare nella chiesa dell’Assunta si modifica lo spazio interno con l’abbassamento di tutti i pavimenti di circa 70 cm, si costruisce il nuovo coro con presbiterio e una nuova sacrestia a nord, viene trasformata la facciata, costruita la cantoria e viene aggiunto un porticato a nord, che crea un nuovo collegamento tra la chiesa e il convento. Sempre nella chiesa dell’Assunta, pure l’impianto decorativo subisce importanti trasformazioni che caratterizzano lo stato attuale: l’insieme degli stucchi seicenteschi viene dorato mentre i fondi delle volte vengono tinteggiati in uniforme oltremare artificiale. Vengono inoltre rifatti i dipinti della navata vecchia, del coro e della cappella di S. Francesco e introdotti dei rivestimenti in stucco lucido su lesene, pilastri e pareti.

La chiesa dell’Annunciata viene ridotta della metà per creare un ampio sagrato dove raccogliere i fedeli per le processioni, mentre le cappelle del Sacro Monte vengono ridimensionate nel numero passando dalle quattordici iniziali alla attuali  nove, a causa sia dello stato di degrado che della costruzione della funicolare.

Una serie di interventi minori viene attuata nella prima metà del Novecento, soprattutto negli ambienti del convento.

Nella seconda metà del Novecento si interviene a varie riprese con opere di consolidamento della roccia e conseguente messa in sicurezza dei vari manufatti. Tra il 1974 e il 1980 viene realizzato - come già accennato - un importante lavoro di restauro (arch. Luigi Snozzi) che ha riguardato in particolare il convento (tetti, nuova organizzazione interna, museo, impiantistica, nuovi collegamenti), parte della chiesa dell’Assunta (tetti, prospetti esterni,  zona presbiterale) e la Via Crucis.

Pur se rimasto privo di alcuni elementi, il complesso ha mantenuto un notevole valore e si presenta oggi ricco e degno di nota sia come sito conventuale sia come Sacro Monte e luogo di devozione, con la chiesa dell’Assunta che custodisce al suo interno un interessante apparato in stucco e pittorico seicentesco, oltre a notevoli opere di artisti come Bernardino de’ Conti, Bramantino e Antonio Ciseri e una ricca collezione di ex voto. Per quanto riguarda il Sacro Monte si conservano interessanti gruppi figurativi, in parte ancora appartenenti al primitivo nucleo del complesso, come il gruppo del Compianto e l’ancona della Pietà (opere di fine Quattrocento - inizio Cinquecento rispettivamente del Maestro di Santa Maria Maggiore e dei fratelli De Donati).

La chiesa dell’Annunciata, infine, conserva al suo interno un importante, anche se frammentario, ciclo pittorico cinquecentesco.

3.
Stato di conservazione e necessità complessive d’intervento

Della necessità di un ulteriore intervento di risanamento e di restauro del complesso si discute da alcuni anni, tenuto conto, malgrado l’impegno e gli sforzi costantemente profusi dalla Sezione della logistica nell’ambito dei lavori di manutenzione ordinaria, della vetustà e del precario stato di conservazione di diversi manufatti e impianti, dello stato di semi abbandono di altri, della scarsa stabilità della roccia, dell’usura dei percorsi e dell’avanzare del bosco. 

Per avere un’idea più precisa delle varie necessità, nel corso del 2003 la Sezione della logistica e l'Ufficio dei beni culturali, d'intesa con la Commissione dei beni culturali, hanno dato mandato a due operatori (architetto e restauratore) di svolgere una prima verifica dello stato di conservazione dei vari elementi del complesso e di valutare la portata e i costi degli interventi necessari per garantirne la conservazione e la valorizzazione; per la parte dell'ingegnere civile (convento e consolidamenti del sedime) si disponeva per contro già di un primo studio degli anni 1997-2002 ripreso recentemente. 

Tali verifiche hanno reso a suo tempo un primo quadro complessivo della situazione confermando tra l'altro il precario stato del sedime (terreno, bosco, roccia, percorsi) e la sua instabilità, la necessità d'intervenire globalmente e in tempi contenuti all'interno della chiesa dell'Assunta (organo, impianti tecnici, apparati decorativi, parte della struttura), sulle varie cappelle del Sacro Monte compresa la chiesa dell’Annunciata (parti strutturali e apparati decorativi), sulle edicole della Via Crucis (idem) e in modo più puntuale all'interno del convento (manutenzione straordinaria e sistemazione della biblioteca e del museo). Tra il 2004 e il 2007 si è quindi ricorso ai consolidamenti strutturali necessari a garantire la sicurezza del complesso, lasciando a questa seconda tappa gli oneri principali, come il restauro delle parti decorative, la sistemazione del museo all’interno del convento, l’esecuzione di un accesso per persone disabili e il rinnovo di tutti gli impianti tecnici.

4.
Progetto della Seconda tappa

Alla luce delle considerazioni appena espresse sono state individuate e successivamente approfondite e precisate, attraverso un’ulteriore serie di incarichi, le opere da inserire nella seconda tappa che risultano come segue:

· Chiesa dell’Assunta: l’edificio attuale, fulcro dell’intero complesso del Sacro Monte grazie alla presenza, nell’abside, della statua della Madonna del Sasso inserita nell’altare maggiore, è frutto di innumerevoli trasformazioni avvenute tra il 1487, data di consacrazione del primo oratorio eretto da fra’ Bartolomeo e il 1925, data dell’ultimo rinnovamento della facciata. Va comunque sottolineato che l’interno della chiesa allo stato attuale è fortemente caratterizzato dall’importante trasformazione strutturale e decorativa operata a partire dalla metà dell’Ottocento e conclusa nei primi decenni del Novecento.
Il previsto restauro non potrà pertanto prescindere dal considerare questo periodo quale punto di riferimento essenziale per la restituzione dei vari elementi e in particolare del ricco apparato decorativo. I lavori comprendono un risanamento generale della struttura (controllo dei tetti, rifacimento degli intonaci degradati e relative tinteggiature compresa quella della facciata, riparazione dei pavimenti), il rifacimento dei vari impianti tecnici (elettrico, riscaldamento, sonorizzazione, rilevazione incendio, antifurto, illuminazione) e il restauro completo degli apparati decorativi. A questo riguardo particolarmente impegnativo sarà l’intervento sull’ornato barocco (stucchi e pitture murali) dove, oltre agli interventi di carattere conservativo (desalinizzazioni, consolidamenti, ecc.) e alle necessarie integrazioni strutturali, occorrerà prevedere in particolare l’eliminazione delle pesanti ridipinture novecentesche.

Infine nel presbiterio si prevede di riportare l’altare, che ospita la statua della Madonna del Sasso presente a Orselina sin dalle origini del Sacro Monte, nella sua posizione originaria centrale (attualmente esso si trova relegato in fondo al coro) e di chiudere con pareti in muratura i due spazi laterali, permettendo in tal modo di recuperare lo spazio celebrativo della chiesa ottocentesca. Nello spazio liberato verrà ricollocato il coro ligneo settecentesco.

L’intervento si conclude con il restauro delle tele dipinte e degli ex-voto conservati in grande quantità all’interno della chiesa.

All’esterno è previsto il restauro dei dipinti murali del portico e, come già anticipato, una nuova tinteggiatura della facciata.

· Chiesa dell’Annunciata: l’edificio, che costituisce il punto di partenza del Sacro Monte, ha beneficiato di un consolidamento statico della struttura eseguito durante la prima tappa d’intervento negli anni 2006-2007 e necessita ora, a completamento dell’opera, di un restauro dell’apparato decorativo pittorico messo in opera in gran parte tra la fine del XVI e la metà del XVII sec. Si tratta pertanto di recuperare interamente il decoro pittorico figurativo cinquecentesco presente all’interno della chiesa e liberato parzialmente dagli scialbi durante il restauro del 1947. Per quanto concerne l’arredo liturgico, è previsto il restauro e il ricollocamento dell’altare in legno policromo seicentesco con la statua dell’Immacolata.
· Edicole della Via Crucis e porta della Via Crucis: le quindici cappelle che compongono l’insieme unitario della Via Crucis (compresa quella con la dedica al donatore cavaliere Antonio Orelli), presentano una decorazione in formelle di ghisa in rilievo dipinto eseguite dallo scultore Giovanni Maria Fossati nel 1903. Edificate nel 1817 necessitano ora di un intervento di consolidamento strutturale, di un restauro delle formelle in ghisa dipinte e del rinnovo completo degli intonaci e delle tinteggiature.

La porta della Via Crucis ha da sempre costituito la porta d’accesso al Santuario delimitando l’entrata al portico della Via Crucis che conduce al sagrato della chiesa dell’Assunta. L’intervento prevede la tinteggiatura, il restauro del portone in legno e l’integrazione pittorica della lunetta.

· Edicole sulla via della valle (fra’ Bartolomeo, portico della Croce, Crocifissione): le tre edicole che ritmano il percorso delle cappelle situate lungo la via della valle sono caratterizzate da una decorazione a graffito del pittore Pompeo Maino degli anni ’20 del XX sec. L’intervento interesserà principalmente il consolidamento strutturale e l’integrazione con i dovuti rifacimenti delle decorazioni a graffito eseguite dal Maino.

· Cappelle del Sacro Monte: il percorso formato dalle cappelle situate lunga la via della valle è parte essenziale del Sacro Monte in quanto conduce il visitatore dalla chiesa dell’Annunciata sino al Santuario, attraverso la rappresentazione degli episodi della vita e della Passione di Cristo inscenati dai gruppi scultorei. Queste cappelle sono inoltre arricchite da importanti dipinti murali e decorazioni in stucco, assumendo quindi un particolare valore sia architettonico sia artistico. Si prevede pertanto di valorizzare questo percorso nella sua globalità nonostante le differenti epoche di costruzione delle cappelle e di esecuzione dei diversi decori che variano dal XVII al XX sec. Alcuni edifici sono già stati oggetto d’interventi di consolidamento strutturale nel 1980 (cappelle del Compianto e della Pietà barocca) e durante la recente prima tappa (cappelle della Visitazione e di S. Giuseppe). L’intervento attuale intende completare l’opera proponendo una serie di lavori di carattere strutturale nelle cappelle che ancora lo necessitano (cappella della Natività e dell’Adorazione dei Magi, dell’Ultima Cena, dello Spirito Santo, del Compianto, della Pietà rinascimentale e della Resurrezione) e un restauro complessivo dell’apparato decorativo sia dei gruppi lignei sia dei dipinti murali e degli stucchi di tutti gli edifici. Per quanto riguarda la cappella della Pietà rinascimentale, al suo interno verrà posta una vetrina espositiva climatizzata che permetterà il ricollocamento e la conservazione dell’ancona lignea già restaurata nel 2005. Questa soluzione permetterà una doppia fruizione dell’opera, visibile sia dalla grata esterna sia entrando direttamente nella cappella attraverso il museo.

· Percorsi d’accesso (Via Crucis, via della valle, via da Orselina al convento): gli interventi effettuati durante la prima tappa hanno permesso di migliorare la viabilità dei percorsi che conducono al Santuario grazie allo sfoltimento del bosco e al consolidamento della roccia. L’intervento attuale intende migliorare ulteriormente le vie d’accesso attraverso la riparazione di gradini, muretti e parapetti e il ripristino degli acciottolati danneggiati. È inoltre prevista l’installazione degli impianti d’illuminazione. 
· Accesso per persone disabili: il Santuario, a causa della sua posizione arroccata sul sasso, risulta di difficile accesso alle persone con difficoltà motorie. Per giungere alla chiesa dell’Assunta il problema viene attualmente risolto tramite un percorso difficoltoso per i disabili: superati i gradini sulla via da Orselina si deve scendere fino all’entrata di servizio del convento tramite una piattaforma mobile, in seguito si devono attraversare i corridoi dell’edificio conventuale e affrontare infine una rampa di scale. Questa soluzione risulta problematica per i frati, costretti a dare libero accesso ai propri spazi conventuali. Si prevede pertanto la creazione di un ascensore esterno, posto nell’angolo nord tra il convento e il Santuario, che collega la quota del piazzale di arrivo della via della valle con la casa del Pellegrino e la chiesa dell’Assunta. Il raggiungimento dell’ascensore è legato all’utilizzo della funicolare, la cui fermata intermedia si trova sulla quota del piazzale di arrivo della via della valle. Per rendere accessibile autonomamente alle persone in carrozzella il Santuario il progetto prevede quindi anche la sistemazione del viale di collegamento tra la fermata della funicolare e l’ascensore. Inoltre, sono da prevedere i necessari adattamenti per l’accesso alle cabine della funicolare stessa; a questo proposito è previsto un perfezionamento delle pratiche necessarie con i proprietari della funicolare (Funicolare Locarno - Madonna del Sasso, SA).

· Convento: originalmente costituito dalla primitiva casa del Padre del 1534, l’edificio conventuale si è progressivamente ampliato fino a raggiungere lo stato attuale grazie alle trasformazioni avvenute negli anni 1890-97. Già ampiamente consolidata nel 1980, la struttura edile del complesso conventuale necessita oggi di un intervento di controllo dei tetti in tegole, dei serramenti, della tinteggiatura della facciata nord e la sostituzione del manto di copertura dell’ala ovest tralasciato dai restauri del 1980.

Il cortile costituisce il fulcro spaziale attorno al quale si è sviluppato il complesso monumentale del convento. In origine, ancor prima del 1625, lo spazio era delimitato dalla casa del Padre e dalla cappella Von Roll (attualmente del Compianto). Le successive trasformazioni, ultimate negli anni 1890-97 con l’edificazione dell’ultima ala del convento, hanno conferito al cortile l’aspetto attuale, convogliando tutte le circolazioni al suo interno. L’intervento si propone di restaurare i dipinti murali e gli stucchi dei due portici antistanti l’ex-accesso al museo e la cappella della Pietà rinascimentale nonché la sistemazione dell’acciottolato e dei gradini in gneiss.

I servizi sanitari, ricavati probabilmente nel 1958 a sud del sagrato della chiesa dell’Assunta e parzialmente ristrutturati nel 1980, necessitano oggi di un nuovo intervento di risanamento strutturale e di sostituzione degli apparecchi sanitari.

La fontana delle stigmate di S. Francesco, anteriore al 1625 e addossata al muro di cinta del cortile del convento fino al 1890, quando venne trasferita nella posizione attuale al culmine della strada della valle, necessita la rimessa in funzione dell’impianto idraulico e il restauro della statua in bronzo.

· Museo: lo spazio museale, attualmente chiuso al pubblico, che si sviluppa nella parte più antica del convento (ala ovest) è stato creato durante l’intervento di restauro del 1980 dall’architetto Luigi Snozzi, mentre dell’allestimento si era occupato Harald Szeemann. Gli spazi espositivi, dove trovano posto vari materiali (ex voto, oggetti sacri, tele e disegni), risultano ora assai frammentari e necessitano quindi di un intervento che ne garantisca la fruizione quale elemento partecipe e importante del percorso del Sacro Monte. Si tratta pertanto di mantenere intatta la disposizione delle sale ma di spostare l’accesso, che viene a situarsi nel passaggio a ovest del cortile del convento. Tale scelta garantisce un’entrata meglio organizzata grazie alla possibilità di ricavare dal primo spazio sulla destra la cassa e il bookshop, mentre il locale situato a sinistra del nuovo passaggio garantisce un supporto al museo quale deposito, locale di ristoro, ecc. All’interno degli spazi espositivi già esistenti, sono previsti unicamente i lavori di manutenzione usuale già programmati per l’insieme del convento. Allo stesso tempo verranno valorizzati, con la consulenza della Pinacoteca cantonale Züst, il contenuto e l’allestimento dell’intera esposizione al fine di renderla parte integrante del complesso sacromontano e di valorizzarne il contenuto artistico e devozionale. 

· Biblioteca: questo locale è stato realizzato a partire dal 1912 durante l’ultima fase di ampliamento del convento ed è caratterizzato da un arredamento ligneo che riveste le pareti e da un lucernario policromo. Va inoltre sottolineata la presenza al suo interno di libri di grande importanza storica e artistica come gli antifonari miniati trecenteschi restaurati negli anni ‘90 del Novecento. In ragione di tali qualità, questo spazio merita di essere conservato e valorizzato: l’intervento si concentrerà quindi inizialmente sul consolidamento statico del locale e in seguito sul restauro della struttura lignea del soppalco e dell’arredo fisso.

Il progetto è stato approvato dalla Commissione cantonale dei beni culturali. 

5.
Dati finanziari

5.1
Uscite per l’investimento

La spesa complessiva dei lavori, sulla base del preventivo a disposizione redatto dal progettista in collaborazione con vari specialisti datato 15 novembre 2007, ammonta a 
fr. 8'518'350.-- e comprende gli importi seguenti:

	Oggetto
	Totale
	Opere restauratore
	Opere edili

	1. Chiesa dell’Annunciata (2)
	Fr. 611'350
	Fr. 577'812
	Fr. 33'538

	2. Cappella di S. Giuseppe (3)
	Fr. 24'100
	Fr. 22'596
	Fr. 1'504

	3. Cappella della Visitazione (4)
	Fr. 92'350
	Fr. 87'156
	Fr. 5'194

	4. Edicola di frate Bartolomeo (5)
	Fr. 44'300
	Fr. 26'362
	Fr. 17'938

	5. Portico della Croce (6)
	Fr. 77'550
	Fr. 37'660
	Fr. 39'890

	6. Cappella della Natività (7)
	Fr. 233'800
	Fr. 56'490
	Fr. 177'310

	7. Edicola della Crocifissione (8)
	Fr. 20'350
	Fr. 7'532
	Fr. 12'818

	8. Cappella della Resurrezione (9)
	Fr. 317'200
	Fr. 26'362
	Fr. 290'838

	9. Fontana delle stigmate di S. Francesco (10)
	Fr. 15'800
	Fr. 0
	Fr. 15'800

	10.  Cappella della Pietà rinascimentale (11)
	Fr. 131'550
	Fr. 0
	Fr. 131'550

	11. Cappella del Compianto (Von Roll) (12)
	Fr. 270'650
	Fr. 202'288
	Fr. 68'362

	12. Cappella dell’Ultima Cena (13)
	Fr. 284'200
	Fr. 200'136
	Fr. 84'064

	13. Cappella dello Spirito Santo (14)
	Fr. 277'600
	Fr. 223'808
	Fr. 53'792

	14. Cappella della Pietà barocca (15)
	Fr. 69'650
	Fr. 36'584
	Fr. 33'066

	15. Cortile del convento (16)
	Fr. 197'000
	Fr. 76'396
	Fr. 120'604

	16. Convento (17)
	Fr. 415'900
	Fr. 0
	Fr. 415'900

	17. Biblioteca del convento (18)
	Fr. 238'300
	Fr. 0
	Fr. 238'300

	18. Museo (19)
	Fr. 168'750
	Fr. 0
	Fr. 168'750

	19. Sagrato (20)
	Fr. 130'550
	Fr. 41'426
	Fr. 89'124

	20. Chiesa dell’Assunta (21)
	Fr. 3'340'800
	Fr. 2'051'932
	Fr. 1'288'868

	21. Servizi sanitari (22)
	Fr. 95'050
	Fr. 0
	Fr. 95'050

	22. Portico della Via Crucis (23)
	Fr. 18'250
	Fr. 0
	Fr. 18'250

	23. Cappelle della Via Crucis (24)
	Fr. 22'350
	Fr. 0
	Fr. 22'350

	24. Edicole della Via Crucis (25)
	Fr. 352'900
	Fr. 4'304
	Fr. 348'596

	25. Percorso della Via Crucis (27)
	Fr. 263'050
	Fr. 74'244
	Fr. 188'806

	26. Strada della valle (28)
	Fr. 225'100
	Fr. 0
	Fr. 225'100

	27. Percorso verso Orselina (29)
	Fr. 141'750
	Fr. 0
	Fr. 141'750

	28. Nuovo ascensore (32)
	Fr. 438'150
	Fr. 0
	Fr. 438'150

	Totale 1
	Fr. 8'518'350
	Fr. 3'753'088
	Fr. 4'765'262

	Arrotondamento
	Fr. 1'650
	Fr. 1'912
	Fr. -262

	Totale 
	Fr. 8'520'000
	Fr. 3'755'000
	    Fr. 4'765'000


I lavori ricorrenti necessari per la messa in sicurezza dei percorsi saranno assunti, come finora, dalla Sezione della logistica nell’ambito dei crediti ordinari di manutenzione 

All’investimento complessivo occorre aggiungere un importo supplementare di fr. 50'000.-- gestito direttamente dall’Ufficio dei beni culturali quale credito di riserva destinato ad approfondimenti e rilievi specifici, sia di carattere storico sia tecnico riguardanti l’insieme del monumento.

La spesa globale si fissa pertanto in fr. 8'570'000.--; secondo quanto previsto dalle norme SIA i valori esposti si intendono con un grado di precisione del +/- 10%.

Distinguendo i lavori riguardanti le parti strutturali da quelli concernenti gli apparati decorativi si hanno i seguenti importi.

Gestiti dalla Sezione della logistica:

-
restauro edile: 
fr.
4'113'150.--

-
nuovo ascensore: 
fr.
438'150.--

-
onorario architetto per apparati decorativi:
fr.
213'962.--

-
arrotondamento:
fr.
- 262.--

Totale SL:
fr.
4'765'000.--

Gestiti dall’Ufficio dei beni culturali

-
opere da restauratore:
fr.
3'753'088.-- 

-
approfondimenti e rilievi specifici 
fr.
50'000.--

-
arrotondamento:
fr.
1'912.--

Totale UBC:
fr.
3'805'000.--

Totale
fr.
8'570'000.--

5.2
Entrate

Per il tramite dell’Ufficio cantonale dei beni culturali alla fine del mese di novembre 2007 è stata inoltrata una richiesta di sussidio alla Confederazione (Ufficio federale della cultura); tenuto conto della recente decisione del Consiglio federale di introdurre una moratoria a livello nazionale di quattro anni sui sussidi per nuove opere di restauro dei monumenti, le possibilità di un riscontro positivo sono alquanto ridotte. Alla luce di tale situazione si è quindi provveduto a inserire a PF l’intero importo di spesa (periodo 2008-2012).

L’opera di restauro potrà per contro sicuramente beneficiare di due legati privati rispettivamente di fr. 100'000.-- (legato Margherite Louise Hagen – conto di bilancio 233017) e di fr. 6'310.80 (legato Letizia Romilda Elvezia Guidetti – conto di bilancio 233018). Dopo l’approvazione del presente messaggio, i relativi importi saranno contabilizzati a favore della voce contabile 669001 WBS 773 65 1002. 

6.
Programma
L’inizio dei lavori è previsto per il secondo semestre del 2008 e la conclusione per la fine del 2011. La programmazione dettagliata delle varie opere sarà ulteriormente definita dal progettista d’intesa con i servizi cantonali (SL e UBC). 

7.
Relazione con le linee direttive, il piano finanziario e il piano direttore cantonale 

La spesa che vi sottoponiamo è inserita nel Piano finanziario 2008-2012 al settore 51 “Protezione del territorio” secondo le seguenti modalità:

a)
fr. 3'805’000.-- alla posizione 514 2 (Monumenti statali, Ufficio beni culturali) e collegato all'elemento WBS 773 50 0013; 

b)
fr. 4'765’000.-- alla posizione 514 3 (Monumenti statali, Sezione della logistica) e collegato all'elemento WBS 941 59 3456;

c)
fr. 106'310.80, entrate legati, alla posizione 514 2 (Monumenti statali, Ufficio dei beni culturali) e collegato all’elemento WBS 773 65 1002.

L'investimento risulta inoltre:

-
coerente con le linee direttive che indicano, tra le linee d'azione della legislatura, un intervento a tutela e valorizzazione di questi beni di importanza cantonale;

-
coerente con il Piano direttore cantonale, in particolare con gli obiettivi pianificatori (n. 1 e n. 26) adottati dal Gran Consiglio il 26 giugno 2007, e con la scheda di coordinamento P10 che sarà prossimamente posta in consultazione dal Consiglio di Stato.

L’opera non comporta oneri supplementari alla gestione corrente.

Gli oneri relativi alle spese di gestione per l’illuminazione, il museo e l’ascensore saranno regolati nell’ambito dell’apposita Convenzione.

Conseguenze per il personale dell'amministrazione cantonale: nessuna.

8.
Conclusioni

Sulla base delle considerazioni esposte nel presente messaggio, vi invitiamo a voler accettare l'annesso disegno di decreto legislativo. 

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un credito di fr. 8'570'000.-- per la seconda tappa di restauro del complesso della Madonna del Sasso di Orselina
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio del 22 gennaio 2008 n. 6021 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1

È stanziato un credito complessivo di fr.  8'570'000.-- per la seconda tappa di restauro del complesso  della Madonna del Sasso di Orselina così suddivisi:
a)
fr. 3'805'000.-- a favore dell’Ufficio dei beni culturali per le opere di restauro di tutti gli apparati decorativi ed eventuali approfondimenti e rilievi;
b)
fr. 4'765'000.-- a favore della Sezione della logistica per le opere edili.

Articolo 2

I crediti di cui all’art. 1 sono iscritti al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio e del Dipartimento delle finanze e dell’economia.

Articolo 3

I lavori andranno eseguiti d'intesa con la Sezione della logistica e secondo le direttive e sotto la vigilanza dell’Ufficio e della Commissione cantonale dei beni culturali.

Articolo 4

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

�  Si ricorda che attualmente i rapporti tra lo Stato e la Comunità provinciale svizzera dei cappuccini (regione della Svizzera Italiana) sono regolati da convenzione datata 7 marzo 1977 ratificata dal Consiglio di Stato con risoluzione dell' 8 marzo 1977 cui si rimanda per i dettagli.
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